Potrei ma non voglio

Fidarmi di te

Io non ti conosco

E in fondo non c’è

In quello che dici

Qualcosa che pensi

( Samuele Bersani, giudizi universali)

* * * *

PROLOGO

Il campanello di casa Summers suonò all’improvviso nelle prime ore di un pomeriggio di primavera. Non ci fu bisogno di attendere molto prima che Buffy andasse ad aprire, lasciando accesso a tre ragazze sui diciassette anni, che, dal primo momento in cui varcarono la soglia di quella casa, non poterono fare altro che criticare.

“Abbiamo avuto una piccola…apocalisse”disse Giles, dall’altra parte della porta. Buffy fece subito accomodare il suo ex osservatore in salotto, ed insieme ai suoi amici, là riuniti, attese che parlasse. “Loro sono potenziali cacciatrici…”disse Giles, indicando le tre adolescenti, che ora osservavano curiosamente tutte le armi nella cassa che la bionda slayer teneva in salotto “…e le ho portate qui” proseguì Rupert “per un motivo molto serio. La sede del consiglio degli osservatori…è stata distrutta qualche giorno fa da un ordigno piazzato là da non sappiamo ancora chi. Tutto quello che sono riuscito a recuperare sono questi testi” disse, posando alcuni volumi sul tavolo davanti a sé “da cui è emerso che si sta preparando una battaglia…anzi…una vera guerra, per la precisione.”

“Che genere di guerra?” domandò Buffy, preoccupata.

“Beh, su uno dei volumi è scritto che ‘all’estinguersi del duemillesimo anno dalla nascita di Gesù Cristo, i non morti risveglieranno il male Primo, nascosto nelle viscere della terra, che li guiderà nella lotta attraverso cui la razza umana giungerà allo sterminio’. A quanto pare, per aprire il sigillo, i vampiri hanno bisogno del sangue di una persona prescelta…una chiave, e stanno già preparando il loro esercito, adesso, sotto i nostri piedi” concluse Giles amareggiato.

“E in quale modo possono essere fermati?” domandò Buffy, dubbiosa.

“In nessun modo oltre la luce del sole…vedi, i vampiri si stanno preparando, stanno diventando invincibili, guidati da l’unico vampiro puro rimasto sulla terra: un tulakhon…ma credo che anche lui non sarebbe in grado di resistere alla luce solare…”

“Basterà fargli fare un bel bagno di sole!” decretò la bionda cacciatrice, più tranquilla, ora.

“Non è così semplice Buffy, non usciranno mai allo scoperto, se non di notte” rincarò Giles.

“Basterà fargli fare un bagno di sole, non importa come” ripetè Buffy, decisa, con l’intenzione di chiamare Faith, perché le desse una mano. Le costava ammetterlo, ma adesso aveva bisogno di lei: ci voleva un’altra cacciatrice che si occupasse dei vampiri, mentre lei pensava a proteggere sua sorella. Non era bastata l’esperienza con Glory, ora ci si mettevano anche questi maledetti vampiri ad impedire a Dawn di vivere la propria vita. Buffy ormai ci aveva rinunciato, ma per la sua sorellina sperava qualcosa di meglio che un’esistenza fatta di paletti, lotte e…morte…stupida morte.

* * * *

“E sarà tra esattamente 200 giorni che il Male Primordiale emergerà dalle viscere della terra per sterminare l’impura razza umana, che fin da troppo tempo infetta il nostro pianeta e lo abita come se fosse il suo!” concluse il Maestro, tra grida di approvazione degli altri vampiri presenti.

“Ha ragione…” iniziò Angel, rivolgendosi al vampiro biondo, in piedi accanto a lui “ Ma perchè aspettare 200 giorni, quando possiamo sterminarli ora, dall’interno, non ti pare?”

“Che intendi?” domandò William il sanguinario, il cui nome era da tempo mutato in Spike. Un nome pieno di ricordi…tutti quei nobili parrucconi che gli davano addosso, dicendo che avrebbero preferito avere le orecchie trafitte da dei chiodi piuttosto che ascoltare le sue poesie. Ma ora non importava più, li aveva spediti tutti all’inferno che si meritavano, insieme a quelle due cacciatrici da quattro soldi.

“Intendo dire che gli umani sono guidati da una cacciatrice, ma anche lei ha il suo Tallone di Achille: distruggendo lei, loro non avranno più un capo ed andranno allo sbaraglio” rispose Angel.

“Vuoi fare fuori la cacciatrice, eh?” disse Spike sorridendo alzando il suo sopracciglio, altra parte di lui ad avere una storia lunga. Il taglio che spuntava sulla sua pelle risaliva allo scontro avuto nel 1977 con la cacciatrice, la sua seconda cacciatrice. Lei lo aveva scaraventato a terra, mandandolo a cadere su una pietra piuttosto affilata, sulla quale la sua carne si era lacerata.

“Sarebbe una buona idea, ma non è esattamente quello che avevo in mente” aggiunse Angel, abbassando la voce. “Vedi, se la cacciatrice venisse trovata morta, i suoi avrebbero il tempo di organizzare un esercito e venirci contro. No, noi dobbiamo fare in modo che lei faccia esattamente il nostro gioco, così quando li attaccheremo non se lo aspetteranno.”

“ E cosa avresti intenzione di fare?”

“Beh, credo sia semplice…”iniziò con una sorrisetto malvagio che gli spuntava sul volto “tu…dovrai farla innamorare di te…”

“Prego?” domandò Spike, appoggiandosi ad una roccia che spuntava dietro di lui. La conversazione stava prendendo una piega che non gli piaceva affatto: finchè si trattava di uccidere era tutto a posto, ma se si parlava d’amore…

“Dovrà sentirsi legata a te con un legame indissolubile, dovrai spingerla alla follia. Lo sai anche tu che tutti gli umani sono folli, marionette i cui fili sono tirati solo dalle loro emozioni. Ecco, tu dovrai tirare i fili.”

“Qui il folle sei tu” replicò Spike, sorridendo “E perché non lo fai tu, scusami?”

“Perché madama cacciatrice mi ha già visto combattere in questo esercito, ma non conosce te…in più c’è quel piccolo problemino del sole che tu…” sorrise Angel.

“E va bene, visto che è per una buona causa lo farò…ma non farci l’abitudine a questi favori…d’altro canto nessuna donna può resistermi…” concluse Spike, dirigendosi verso Drusilla, che lo aspettava in fondo alla caverna.
CONTINUA…
